
«Per i dipendenti della Cmi
occorre una soluzione vera»

i sindacati da olivi

sferimento a Milano e, vista la
stessa storia della Cmi, questo
significa verificare il grado di-
concretezza di una prospettiva
industriale capace di dare si-
gnificative risposte occupazio-
nali. Secondo noi le condizioni
per realizzare ciò ci sono ma va
coinvolta l'Azienda in un pro-
getto capace di valorizzare e
non disperdere il “know how”
maturato quanto le professio-
nalità presenti. Olivi ha ribadi-
to la propria convinzione sulla
necessità di fare “sistema” tra
le parti sociali. Inoltre ha preci-
sato che ci sono varie ipotesi
tra le quali quella di un proget-
to industriale potenzialmente
capace di dare delle risposte
ma ovviamente serve tempo».

I sindacati chiedono una solu-
zione forte per i 57 esuberi del-
la Cmi di Mattarello. Ieri pome-
riggio, la delegazione sindaca-
le di Filctem Cgil, Femca Cisl e
Uiltec Uil ha incontrato l'asses-
sore Olivi al fine di fare il punto
della situazione. All'assessore,
viste le motivazioni che hanno
portato l'Azienda alla decisio-
ne di chiudere l'unità di Matta-
rello, i sindacati hanno ribadi-
to la necessità di condividere
con la Cmi un “piano sociale”
finalizzato alla gestione dei 57
esuberi . I sindacati hanno
spiegato: «Ai dipendenti servo-
no delle risposte concrete non
bastano i palliativi come il tra-
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